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“Il dato è peggiore delle attese: tendenziale in vo-
lume pari a -6,3% contro il -3,7% della Congiuntura
Confcommercio per i beni, al netto di automobili,
carburanti, tabacchi ed energia. Il ripiegamento della

spesa delle famiglie è comune a molti Paesi
europei. La progressiva erosione di

potere d’acquisto determinata dal-
l’inflazione sul reddito e sulla ric-
chezza liquida, solo parzialmente
compensata dai pure ingenti soste-

gni governativi, comprime lo spazio
che le famiglie possono destinare alle

spese non obbligate. Questa inevitabile configu-
razione si riflette negativamente su molte voci di spesa,

tra le quali l’abbigliamento e le calzature, e sui formati
distributivi più tradizionali”: è il commento dell’Ufficio

Studi Confcommercio. Analoga la posizione della Con-
fesercenti che evidenzia come la flessione negli acquisti

sia da addebitare ad inflazione e caro-bollette.
Servizi all’interno

Sarebbero pochi capitoli quelli che il Presidente del
Consiglio Giorgia Meloni sarebbe disposta a modifi-
care, ma solo parzialmente. La Manovra, nella sostanza
resterebbe inalterata. Concessioni, sulle quali di-
scutere con le parti sociali, la maggioranza e le
opposizioni, ci sarebbero su opzione donna,
cuneo fiscale, indicizzazione delle pensioni più
alte, congedo parentale da estendere anche ai
papà. Il nodo sui capitoli e le richieste accan-
tonate è tutto nella scarsezza delle risorse a
disposizione, che obbligano il Governo al
rigore di bilancio. I Sindacati, al-
meno due, Cgil e Uil, hanno deciso
per la mobilitazione. Mentre Cisl e
Uil restano al tavolo di concerta-
zione.

Servizi all’interno
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Imbandire le tavole in occasione del Natale costerà quest’anno
agli italiani, a parità di consumi, 340 milioni di euro in più rispetto
allo scorso anno. Ma già 3 famiglie su 10 sono pronte a tagliare
la spesa legata alle feste per far fronte agli abnormi incrementi
dei prezzi al dettaglio. Lo afferma Assoutenti, che ha realizzato
uno studio per capire quanto costerà nel 2022 il tradizionale
pranzo di Natale. Rispetto allo scorso Natale si spende oggi il
10,5% in più per la carne, il 10% in più per il pesce, il 21,6% in
più per le uova, il 41,7% in più per il burro, il 52,3% in più per
l’olio di semi; lo zucchero sale del 49%, la verdura del 15,2%,
l’acqua minerale del 15,5%. Costerà di più anche brindare: il vino
sale del 6%, i liquori del 5,3%, la birra del 10,3%.

Servizio all’interno

Manovra, Giorgia Meloni apre a ritocchi senza stravolgimenti
Poche risorse a disposizione. Cgil e Uil per la mobIlitazione

Consumi,
peggio di quanto previsto

Confcommercio e Confesercenti commentano
l’ultimo dato Istat sulla progressiva erosione

del potere d’acquisto delle famiglie

Tutti i nodi del Presidente
Assoutenti: “A parità

di consumi + 340mln sul 2021”
Consumi di Natale,
imbandire le tavole
costerà molto caro

Cisl e Ugl per il confronto
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Sarebbero pochi capitoli quelli
che il Presidente del Consiglio
Giorgia Meloni sarebbe dispo-
sta a modificare, ma solo par-
zialmente. La Manovra, nella
sostanza resterebbe inalterata.
Concessioni, sulle quali discu-
tere con le parti sociali, la mag-
gioranza e le opposizioni, ci
sarebbero su opzione donna,
cuneo fiscale, indicizzazione
delle pensioni più alte, congedo
parentale da estendere anche ai
papà. Il nodo sui capitoli e le ri-
chieste accantonate è tutto nella
scarsezza dfelle risorse a dispo-
sizione, che obbligano il Go-
verno al rigore di bilancio. La
stessa Premier ha ammesso che
“molte delle proposte fatte dai
sindacati sono sensate, quindi
siamo disponibili a ragionare su

alcune cose: prendiamo l’impe-
gno a farlo nel minor tempo
possibile. Spero di fare qual-
cosa di più sin da subito, altri-
menti lavoreremo in Consiglio
dei ministri per realizzarle nei

tempi più brevi possibili. Se
mettessimo in fila tutte le ri-
chieste non ci sarebbero mai le
risorse per fare tutto”. Meloni
ha garantito che “la flat tax non
penalizza i lavoratori dipen-
denti“. Il premier ha rassicurato
le parti sociali anche su scuola
e sanità, spiegando che “le co-
perture si possono trovare nel
Pnrr”, e sull’indicizzazione
delle pensioni riservandosi
“una ulteriore valutazione” pur
“difendendo le scelte fatte, per-
ché – ha detto – abbiamo deciso
di aiutare chi non ce la faceva.
Abbiamo dovuto operare delle
scelte”. Sul costo del lavoro, il
Governo ha garantito la priorità
nella sua agenda, pur nella dif-
ficoltà di reperire le risorse ne-
cessarie. 

Giorgia Meloni apre 
a modifiche parziali

"Abbiamo confermato il nostro giudizio negativo sulla ma-
novra". Così il segretario generale della Cgil, Maurizio Lan-
dini, sulla legge di bilancio. Le critiche in particolare sono
su sei punti: "Potere d'acquisto, salari che non aumentano,
pressione fiscale sui salari stessi, perché 85 lavoratori su
100 nel nostro Paese vivono con meno di 35.000 euro lordi
l'anno. Nulla è cambiato rispetto a prima".
Poi, ha proseguito il leader di Corso d'Italia, "c'è il tema
della precarietà: togliere i voucher non è sufficiente, biso-
gna cambiare il mercato e cancellare tante forme precarie
assurde che ancora ci sono. Serve una vera lotta all'evasione
fiscale, la logica della flat tax è sbagliata e aumenta le dif-
ferenze, penalizza i lavoratori. E bisogna intervenire su
tutto ciò che non viene fatto nella lotta all'evasione". "Ab-
biamo chiesto di cambiare sulla sanità pubblica, scuola e
servizi - ha aggiunto -; occorre aumentare le risorse e fare
assunzioni. Inoltre mancano politiche industriali adeguate
per fare un piano energetico degno di questo nome". La
linea dell'esecutivo insomma non soddisfa: "Le risposte
hanno confermato profonde distanze su fisco e precarietà,
così come sulla tutela del potere d'acquisto. Alle nostre ri-
chieste non ci sono state risposte, hanno detto solo che de-
vono vedere in base alle risorse disponibili". Il sindacato
continua dunque la mobilitazione: "È necessario continuare
la mobilitazione in campo per chiedere ampia modifiche ad
una manovra che rischia di indebolire il mondo del lavoro.
La mobilitazione è in atto a livello territoriale fino al 16 di-
cembre, insieme alla Uil, e viene confermata - ha ricordato
il segretario -. Sono scioperi generali regionali, territorio
per territorio, perché ora è il momento di coinvolgere i la-
voratori ma anche gli enti locali, perché così i Comuni e le
Regioni dovranno tagliare i servizi o aumentare le tasse.
Per colpa di una manovra sbagliata".
Un passaggio quindi sulle pensioni. "Abbiamo avuto una
disponibilità alla rivalutazione molto generica. Quota 103
è il ritorno alla Fornero, e su questo non c'è stata alcuna di-
sponibilità". Fare le riforme indispensabili, "significa cer-
care una mediazione con tutte le parti sociali: bisogna
cambiare il fisco e ridurre la pressione fiscale su lavoratori
dipendenti e pensionati, soprattutto davanti al caro bollette,
ed è assurdo che su questo il governo non sia disponibile.
Siamo davanti a un provvedimento che addirittura peggiora
le misure di Draghi, dicono che non ci sono risorse ma ab-
biamo già detto che vanno prese nelle decine di milioni di
extra profitti". Interpellato sulle minacce ricevute dalla pre-
mier Meloni, infine Landini ha risposto: "Noi tutti nell'in-
contro abbiamo condannato pubblicamente questi episodi,
esprimendo piena solidarietà alla presidente del Consiglio.
Detto ciò, il governo ha uno strumento per evitare che la
rabbia aumenti: rispondere ai bisogni delle persone. Che
governino. Anziché portare il contante a 5.000 euro, è me-
glio se lo mettono in tasca a chi non ce l'ha. Se invece con-
tinuano a favorire gli evasori, a fare la flat tax, a colpire i
redditi più bassi, allora la rabbia monta, scende il consenso
del governo e noi andremo in piazza sempre di più", ha con-
cluso.

La Cgil strappa e sceglie 
la piazza. Landini: 

“Scioperi confermati”

“Un incontro importante e po-
sitivo, in cui la Cisl ha riba-
dito la propria valutazione
sulla Manovra insieme a un
pacchetto di proposte miglio-
rative, indicando anche un
percorso di corresponsabilità
che guardi oltre la Legge di
Bilancio e dia forma a un Pro-
getto Paese qualificato su in-
vestimenti e riforme”. Lo ha
detto il segretario generale
della Cisl, Luigi Sbarra. “Nel
merito del DDL Bilancio- ha
aggiunto Sbarra- abbiamo
chiesto, tra l’altro, di ristabi-
lire la piena rivalutazione di
tutte le pensioni, di rimuovere
i vincoli su opzione donna, di
rafforzare l’operazione sul
cuneo fiscale e la decontribu-
zione per assunzioni e stabi-
lizzazioni di giovani e donne
. Inoltre pensiamo che la de-
tassazione sugli accordi di
produttività vada resa totale,
liberata dai criteri di incre-
mentalità ed estesa ai com-
parti pubblici. Per valorizzare
le relazioni industriali e la
contrattazione è anche indi-
spensabile fare un passo in-
dietro sui voucher,
ristabilendo la centralità delle
relazioni industriali nel terzia-
rio e nell’agricoltura. Resta

poi di fondo l’esigenza di raf-
forzare le dotazioni per sanità,
scuola, politiche sociali, non
autosufficienza, le cui poste
sono colpite anche dal dre-
naggio dell’inflazione. Temi
che abbiamo sottoposto alla
premier Meloni, la quale ha
riconosciuto come le proposte
avanzate siano condivisibili
impegnandosi come Governo
a un supplemento di valuta-
zione e a considerare la possi-
bilità di operare
miglioramenti durante l’Iter di
approvazione-. Unitamente
alla partita della Manovra, la
Cisl ha anche sollecitato
l’apertura di una stagione di
confronto sulle riforme e i
tanti dossier aperti. È urgente
in particolare un Patto trian-
golare anti-inflazione finaliz-
zato a salvaguardare e

rilanciare salari , pensioni e
redditi delle famiglie. Il Go-
verno a seguito delle nostre ri-
chieste ha annunciato l’avvio
di primi tavoli di confronto, a
partire da quello sulle pen-
sioni, che si aprirà il 19 gen-
naio. Nello stesso mese,
secondo quanto riferito dai
ministri, avranno luogo le
prime riunioni su salute e si-
curezza (12 gennaio), politi-
che industriali e aiuti alle
imprese, pubblica ammini-
strazione”. “Consideriamo ri-
levanti e significativi gli
impegni assunti. Ora è impor-
tante dare seguito alle dispo-
nibilità annunciate sia
migliorando la Legge di Bi-
lancio, sia nella prospettiva di
avviare una stagione di cam-
biamento partecipato sulle ri-
forme”, ha concluso Sbarra.

La Cisl resta al tavolo con il Governo: Sbarra:
“Confronto su pensioni, salute, sicurezza, 

politiche industriali e pubblica amministrazione”
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Un applauso lungo 5 minuti
e ovazione del pubblico per
il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella alla
prima al Teatro La Scala. Il
capo dello Stato, dal palco
centrale, ha ringraziato prima
mettendo una mano sul cuore
e salutando con le mani in
segno di ringraziamento per
il tributo di affetto. Presenti
sul palco con Mattarella, ac-
compagnato dalla figlia
Laura, la premier Giorgia
Meloni, il presidente del Se-
nato Ignazio La Russa e la
presidente della Commis-
sione Europea Ursula von

der Leyen che siede accanto
al capo dello Stato. L’orche-
stra, diretta dal maestro Ric-
cardo Chailly, ha intonato i
due inni italiano ed europeo,
l’inno di Mameli e l’inno alla
Gioia, prima dell’inizio della
rappresentazione del Boris
Godunov che avvia la sta-
gione teatrale. Durante il lun-
ghissimo applauso al capo
dello Stato Sergio Mattarella,
dal pubblico, tutto in piedi, si
levano anche dei “Grazie
presidente” urlati dagli spalti
e dalle balconate. Qualcuno
dal pubblico ha immortalato
l’ovazione con i telefonini.

Standing ovation  
per il Presidente 
Sergio Mattarella 

alla Scala di Milano
Il Movimento Cristiano Lavo-
ratori festeggia i suoi primi
cinquant'anni. La vicinanza
delle istituzioni e l'incoraggia-
mento della Chiesa. La "tre
giorni" si chiuderà con
l'udienza con Papa Francesco 
Hanno preso il via a Roma,
presso l'Ergife Palace Hotel, le
celebrazioni per il cinquante-
simo della costituzione del
Movimento Cristiano Lavora-
tori. Diverse centinaia i rappre-
sentanti dell'organizzazione
arriveranno nella Capitale, da
tutt'Italia e anche dall'estero,
per festeggiare il mezzo secolo
di presenza dell'associazione
con un'intensa "tre giorni". Da
oggi al 9 dicembre, diversi mo-
menti per ripercorrere mezzo
secolo di "fedeltà alla Chiesa,
alla democrazia e al lavoro" in
un "coerente impegno che si fa
storia". 
Intenso il programma, tra l'Er-
gife Palace Hotel e piazza San
Pietro.  
Si parte questa sera con un talk
condotto da Mimmo Muolo,
giornalista di "Avvenire. Parti-

colarmente incentrato sulle te-
stimonianze di chi fu protago-
nista delle origini e di quanti in
coerenza ad esse continua ad
operare, prevede anche la pre-
senza di diversi artisti che
coinvolgeranno i convenuti per
festeggiare l'importante com-
pleanno. La mattinata dell'Im-
macolata si aprirà con la
celebrazione della Santa
Messa, presieduta dal cardinale
Re. 
A seguire i partecipanti si re-
cheranno in piazza San Pietro
per partecipare all'Angelus del
Santo Padre.  Nel pomeriggio
dell'8 dicembre, alle 16.30,
presso la struttura alberghiera
sull'Aurelia, le celebrazioni uf-
ficiali con il mondo delle isti-
tuzioni. Confermata la
presenza del Sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio,
Alfredo Mantovano, il vicepre-
sidente e ministro degli Esteri
Antonio Tajani e la Ministra
alla Famiglia, Eugenia Roc-
cella. Con loro, sottosegretari,
parlamentari, esponenti delle
Regioni e Enti locali delle

varie zone del Paese dove il
Movimento è capillarmente at-
tivo con le proprie unità di base
e la propria rete di servizi. È
prevista anche la partecipa-
zione dei rappresentanti di or-
ganizzazione internazionali
collegate al Mcl (da Spagna,
Portogallo, Bosnia-Erzego-
vina, Austria, Belgio, Slovenia,
..) e alcuni vescovi (anche di
diocesi non italiane). 
Il 9 dicembre, alle 12, a con-
ferma dell'identità ecclesiale
dell'organizzazione dei lavora-
tori, udienza di Papa Francesco
ai quadri dirigenti. 
"Questo ritrovarci – _sottoli-
nea il presidente nazionale, To-
nino Di Matteo – _ha il senso
di riaffermare i valori che ca-
ratterizzano la nostra storia e di
assumerci l'impegno di dare ad
essi un futuro. Come presenza
organizzata di testimonianza
evangelica nel mondo del la-
voro, vogliamo davvero essere
parte di quella "Chiesa in
uscita" che il Pontefice invita i
laici a rendere visibile in tutti
gli ambiti e ambienti".

Mcl, mezzo secolo 
di presenza cristiana 
tra e per i lavoratori

Giornate fitte d’impegni per
una delegazione del sindacato
UGL giunta a Bruxelles per
una serie di incontri istituzio-
nali. Guidati dal Vice Segreta-
rio Generale Luigi Ulgiati,
membro del CESE - Comitato
Economico Sociale Europeo,
si sono svolti i primi incontri
presso la sede del Comitato,
tra cui quello con il Segretario
Generale del CESE Gianluca
Brunetti. 
Il Segretario Generale Paolo
Capone, impegnato a Roma
nel tavolo di confronto con il
Premier Meloni, il ministro
dell’Economia Giorgietti, il
Ministro delle Imprese e del
Made in Italy Urso, il Ministro
del Lavoro Calderone e il Mi-
nistro della Pubblica Ammini-
strazione Zangrillo, ha

raggiunto in serata la delega-
zione UGL per partecipare agli
incontri di domani 8 dicembre
al Parlamento Europeo ed in
particolare alle ore 15.00 al
convegno sulla “Coesione So-
ciale nell’Europa post pande-
mia”, dove sarà relatore
insieme all’Europarlamentare
Matteo Adinolfi ed al membro
del CESE Luigi Ulgiati.
L’evento, moderato dal giorna-
lista economico Massimo
Maria Amorosini, sarà l’occa-
sione per analizzare quali
nuove e inedite sfide per la
realizzazione della coesione
sociale in Europa dovranno es-
sere affrontate in questo parti-
colare e complesso momento
storico profondamente segnato
dalla pandemia covid-19 e dal
conflitto bellico in Ucraina.

Una delegazione
dell’Ugl incontra 

il Parlamento Europeo
“Il dato è peggiore delle attese: tendenziale
in volume pari a -6,3% contro il -3,7% della
Congiuntura Confcommercio per i beni, al
netto di automobili, carburanti, tabacchi ed
energia. Il ripiegamento della spesa delle fa-
miglie è comune a molti Paesi europei. La
progressiva erosione di potere d’acquisto de-
terminata dall’inflazione sul reddito e sulla
ricchezza liquida, solo parzialmente compen-
sata dai pure ingenti sostegni governativi,
comprime lo spazio che le famiglie possono
destinare alle spese non obbligate. Questa
inevitabile configurazione si riflette negati-
vamente su molte voci di spesa, tra le quali
l’abbigliamento e le calzature, e sui formati
distributivi più tradizionali”: è il commento
dell’Ufficio Studi Confcommercio. “Resta
confermato, in ogni caso, lo schema interpre-
tativo per le dinamiche di breve termine
dell’economia italiana: ottobre e prima parte
di novembre negativi per i consumi con in-
nesco della recessione, e poi reazione posi-
tiva dalla fine di novembre e fino a dicembre,

fenomeno che renderebbe mite, o tecnica, la
contrazione dell’attività economica. Queste
valutazioni complessivamente ottimistiche
scontano le ipotesi di successo delle politiche
di compensazione delle perdite di reddito
corrente e di rafforzamento della fiducia a di-
cembre. In caso contrario, la recessione po-
trebbe approfondirsi, con la conseguente
compromissione delle prospettive di crescita
per il 2023”, conclude l’Ufficio Studi Con-
fcommercio.

Confcommercio e le vendite 
al dettaglio: “Dato Istat 
peggiore delle attese”
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Precipitano le vendite delle
piccole superfici. “Servono
interventi mirati a sostenere la
spesa delle famiglie”
Un calo preannunciato. Infla-
zione e caro-bollette iniziano
a farsi sentire sul commercio
al dettaglio: il dato Istat di ot-
tobre certifica una netta inver-
sione delle vendite, che
crollano in volume del -6,3%
anno su anno. 
Una caduta ancora più pro-
nunciata per i prodotti alimen-
tari (-7,9%) e le piccole
superfici, le cui vendite se-
condo le nostre stime precipi-
tano del -9% rispetto ad
ottobre dello scorso anno: una
flessione più che doppia ri-
spetto a quella della grande
distribuzione (-4,2%). Così
Confesercenti in una nota. La
necessità di destinare risorse
al pagamento di spese obbli-
gate, in primis alle utenze do-
mestiche, sta erodendo le
disponibilità per consumi di
altro tipo, in calo anche a
causa dell’aumento dei
prezzi, trainato a sua volta dal
caro-energia. Complessiva-
mente, stimiamo che le fami-
glie bruceranno, per la corsa
dell’inflazione, circa -12,1

miliardi di euro di potere
d’acquisto solo nella seconda
metà del 2022. Un problema
che colpisce in particolare i
nuclei familiari meno ab-
bienti, per i quali l’inflazione
pesa oltre il doppio rispetto
alle famiglie di reddito più
elevato. Gli italiani si appre-
stano dunque ad affrontare il
periodo delle festività natali-
zie – ed il prossimo anno –
con un budget fortemente
condizionato, ed il rallenta-
mento dei consumi delle fa-
miglie non mancherà di avere
un forte impatto sulla crescita
dell’economia. Per questo,
oltre alla prosecuzione dei so-
stegni contro il caro-bollette,
servono interventi mirati al ri-
lancio della domanda interna,
a partire dal fisco: il taglio del
cuneo previsto dalla manovra
è un piccolo passo, ma serve
di più. 
Ad esempio, come chiediamo
da anni, la detassazione degli
aumenti retributivi stabiliti
dai CCNL: un intervento che
aiuterebbe la ripartenza della
contrattazione e permette-
rebbe alle famiglie di recupe-
rare almeno in parte il potere
d’acquisto perduto.

Vendite al dettaglio, 
Confesercenti: “Calo 

preannunciato. Pesano 
inflazione e caro energia”

Imbandire le tavole in occa-
sione del Natale costerà que-
st’anno agli italiani, a parità
di consumi, 340 milioni di
euro in più rispetto allo
scorso anno. Ma già 3 fami-
glie su 10 sono pronte a ta-
gliare la spesa legata alle
feste per far fronte agli ab-
normi incrementi dei prezzi
al dettaglio. Lo afferma As-
soutenti, che ha realizzato
uno studio per capire quanto
costerà nel 2022 il tradizio-
nale pranzo di Natale. Ri-
spetto allo scorso Natale si
spende oggi il 10,5% in più
per la carne, il 10% in più per
il pesce, il 21,6% in più per le
uova, il 41,7% in più per il

burro, il 52,3% in più per
l’olio di semi; lo zucchero
sale del 49%, la verdura del
15,2%, l’acqua minerale del
15,5%. Costerà di più anche
brindare: il vino sale del 6%,
i liquori del 5,3%, la birra del
10,3%. Forti aumenti anche
per il latte (quello conservato
costa il 33,1% in più, quello
fresco parzialmente scremato
il 20% in più), i formaggi
(+16,8%), il riso (+35,3%),
farina e cereali (+23,5%), il
pane (+15,9%), la pasta
(+21,3%). Rincari dei prezzi
che, a parità di consumi ri-
spetto allo scorso anno, fa-
ranno salire di circa 340
milioni di euro la spesa degli

italiani per pranzo e cenone
di Natale, portando il costo
complessivo degli acquisti
alimentari legati al Natale a
superare quota 2,8 miliardi di
euro. Tuttavia, rileva Assou-
tenti, i consumatori sembrano

intenzionati a correre ai ripari
e a modificare le proprie abi-
tudini per arginare il caro-
prezzi imperante: in base alle
stime dell’associazione, 3 fa-
miglie su 10 sono pronte a ta-
gliare i consumi in occasione

delle prossime festività, in
modo da contenere la spesa
per le feste. “L’emergenza
prezzi si abbatte anche sul
Natale e rischia di portare ad
una sensibile riduzione dei
consumi da parte dei cittadini
– avvisa il presidente Furio
Truzzi – Le recenti scelte del
Governo non sembrano an-
dare nella direzione di difen-
dere il potere d’acquisto delle
famiglie, considerando che
l’aumento delle accise scat-
tato lo scorso 1 dicembre pro-
vocherà un ulteriore rialzo
dei prezzi al dettaglio e inci-
derà sulle tasche dei cittadini
che si sposteranno in auto du-
rante le prossime festività”.

Ben il 16,2% dei pensionati che lavorano si
trova in agricoltura per salvare i raccolti e ga-
rantire le forniture alimentari messe a rischio
dalla difficoltà di reperire manodopera. E’
quanto afferma la Coldiretti nel commentare i
dati Istat sulle condizioni di vita dei pensionati
in Italia. Sul totale di 444mila pensionati lavo-
ratori nel 2021 ben 72mila si trovano nelle
campagne con un aumento record del 22,4% ri-
spetto al 2019. Un risultato – sottolinea la Col-
diretti – frutto della necessità di rispettare i cicli
stagionali della produzione e di non perdere i
raccolti di fronte alla carenza di manodopera
qualificata resa più evidente durante l’emer-
genza Covid che ha ostacolato gli ingressi alle
frontiere dei lavoratori stranieri che rappresen-

tano una componente importante per le attività
agricole. Una situazione che va affrontata –
precisa la Coldiretti – con le formule più ade-
guate che garantiscano maggiore semplifica-
zione per le imprese e le necessarie tutele per i
lavoratori agricoli attraverso il confronto con le
Istituzioni e i sindacati. Ma – conclude la Col-
diretti – occorre anche emanare immediata-
mente il decreto flussi 2023 per l’ingresso
regolare di almeno centomila lavoratori mi-
granti stagionali necessari al settore agricolo
già dai primi mesi del nuovo anno per garantire
la manodopera nei campi, combattere il capo-
ralato, potenziare la produzione di cibo dell’Ita-
lia e difendere la sovranità alimentare
nazionale.

Assoutenti: “Forti aumenti per i prezzi dei prodotti alimentari tipici 
delle feste: pesce rincara del 10%, uova del 21,6%, zucchero del 49%” 

A parità di consumi stangata da 340 milioni di euro solo su pranzo e cena di Natale

Pensionati, il 16,2% 
lavora in agricoltura 
per salvare i raccolti
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Per il 2023, solo il 18 per
cento delle imprese romane
prevede un aumento del pro-
prio fatturato mentre la metà
(49,5 per cento) se lo aspetta
stabile. E' quanto emerge dal
nuovo report dell'Osservatorio
permanente istituito dalla Ca-
mera di commercio di Roma
che indaga su come l'aumento
generalizzato dei prezzi stia
avendo ripercussioni sui risul-
tati delle aziende nel 2022 e
quali siano le aspettative degli
imprenditori e le strategie da
adottare per affrontare l'inizio
del nuovo anno. La Camera di
commercio di Roma ha così
costruito un panel di 500 im-
prese rappresentative delle at-
tività economiche della
Capitale e della sua provincia
per  fornire un costante ag-
giornamento sull'evoluzione

della situazione  economica.
Oltre al perdurare dell'emer-
genza sanitaria legata alla
pandemia (seppur in forma più
lieve) che da oltre due anni ha

colpito il territorio, il 2022 è
stato contrassegnato dallo
scoppio della guerra e dall'in-
vasione russa dell'Ucraina. Il
conflitto, le tensioni geopoliti-

che e il forte aumento dei
prezzi, in particolare  dei beni
energetici, rappresentano una
seria minaccia anche per la ri-
presa economica nazionale e

locale. Le imprese del panel
hanno nel 67 per cento dei casi
la sede nel Comune di Roma e
per il 33 per cento dei casi nel
resto della provincia. Emerge
che l'aumento dei prezzi dei
beni energetici e dell'infla-
zione  è stato sicuramente un
freno alla crescita dell'econo-
mia nell'anno in corso. Nel
2022 la maggior parte delle
imprese intervistate ritiene che
il proprio fatturato sarà stabile,
anche se le realtà che preve-
dono una diminuzione del fat-
turato sono maggiori di quelle
che pensano a un aumento. Le
risorse e le azioni messe in
campo dalle Istituzioni nell'ul-
timo anno per fronteggiare
l'aumento dei costi energetici
sono state giudicate “insuffi-
cienti” dalla gran parte delle
aziende.

Le imprese di Roma vedono “grigio”
La metà si aspetta un 2023 stabile

Prezzi in forte incremento per alberi di
Natale, luci e decorazioni natalizie,
con la spesa per addobbare le case ita-
liane che sale del 25 per cento rispetto
allo scorso anno. Lo segnala il Coda-
cons, che registra sensibili aumenti dei
listini per tutti i prodotti legati alle fe-
stività. Sul fronte degli alberi sintetici,
“i prezzi sono estremamente diversifi-
cati a seconda della tipologia del pro-
dotto, della dimensione e del punto
vendita dove si effettuano gli acquisti
- spiega l'associazione -. Nei grandi
esercizi commerciali si va dai pochi
euro dei mini-alberi da tavolo ai 990
euro di quelli di ultima generazione
con le luci led integrate, ma sui costi
incombono i rincari: confrontando i li-
stini attuali con quelli dello scorso
anno, gli aumenti per la stessa tipolo-

gia di albero raggiungono il 40 per
cento”. Più care anche le luci natalizie:
per catene luminose, fili al led e altre
forme di illuminazione natalizia per al-
bero, interni ed esterni, i listini salgono
del 25 per cento, con i prezzi che sfio-
rano i 200 euro per una stringa "smart"
da 400 led. Palline, puntali e altre de-
corazioni per la casa, invece, regi-
strano rincari nell'ordine del 20 per
cento. Complessivamente secondo le
stime del Codacons, per decorare al-
bero e case si spenderà in questo Na-
tale circa il 25 per cento in più rispetto
allo scorso anno. “Ecco perché - rileva
l'associazione - aumenta il numero di
famiglie che ricorreranno all'arte del
riciclo, utilizzando luci e addobbi degli
scorsi anni limitando il più possibile
gli acquisti di nuovi prodotti”.  

Addobbi natalizi, il salasso 
è servito. Prezzi aumentati 

in media del 25%

Campania: sì al Protocollo anti-caporalato
"È stato approvato dalla giunta regionale il Protocollo unitario d'intesa tra le parti
del Tavolo regionale di contrasto al caporalato, istituito lo scorso 13 dicembre".
Lo ha annunciato una nota della Regione Campania nella quale viene sottolineato
pure che "il Protocollo nasce dalla necessità di dare vita a interventi comuni e tra
i più qualificanti figurano quelli legati al rafforzamento della Rete del lavoro agri-
colo di qualità, del sistema regionale dei servizi per il lavoro e l’agevolazione del
reinserimento socio-lavorativo delle vittime di grave sfruttamento". 
L'applicazione del Protocollo incentiverà il lavoro congiunto degli enti partecipanti
al Tavolo, sia istituzionali che del terzo settore, impegnati, si legge nella nota,
"nella lotta allo sfruttamento lavorativo e al caporalato, assicurando continuità nel
tempo agli interventi messi in campo". 
Per l'assessore alla Sicurezza, Legalità, Immigrazione della Regione Campania,
Mario Morcone, si tratta di "un passo in avanti molto importante per il rispetto
della legalità e dei diritti di tante persone che sostengono, con il loro lavoro, la
nostra economia".

Manovra: la Cisl sceglie il dialogo con Palazzo Chigi
La Cisl si sgancia, rispetto all’intransigenza di Cgil e Uil sulla Manovra econo-
mica, e sceglie di seguire una linea di maggiore apertura verso il governo Meloni.
Uno sciopero contro la legge di Bilancio, già annunciato dai due sindacati confe-
derali, secondi la Cisl "è legittimo ma in questa fase secondo noi è sbagliato perché
scarica sacrifici sui lavoratori e trasferisce tensioni su aziende già in difficoltà che
non hanno alcuna responsabilità", ha affermato Luigi Sbarra, segretario Cisl, in-
tervenuto ieri a “Radio anch'io” su Radio 1 Rai. "Stiamo trattando con il governo
- ha spiegato - non c'è uno scontro con le aziende. Bisogna affidarsi attraverso il
dialogo e il confronto a una azione di responsabilità per cambiare e migliorare la
legge di bilancio". 
"L'incontro con la premier Giorgia Meloni è stato positivo. Abbiamo ribadito la
nostra valutazione sulla manovra e chiesto di migliorarla", ha detto Sbarra il cui
giudizio sulla legge di Bilancio è articolato. "Apprezziamo che i due terzi della
Manovra siano rivolti a dare continuità e a consolidare i sostegni a lavoratori, pen-
sionati, famiglie e imprese colpiti dal caro energia e dall'inflazione", ha sottoli-
neato il leader della Cisl, che ha anche definito "positive alcune misure che
recepiscono le nostre proposte. Per esempio, l'innalzamento a 15mila euro dell'Isee
per allargare la platea di famiglie che beneficiano del bonus sociale sulle bollette”.
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L’Ue alla sfida della biodiversità:
“Idee forti alla Cop15 di Montreal”

E’ iniziata a Montreal, in Canada, la
Cop15, la Conferenza delle Nazioni
Unite sulla biodiversità: fino al 19 di-
cembre i Paesi cercheranno di rag-
giungere un accordo globale per la
protezione della natura e del pianeta
con obiettivi a lungo termine entro il
2050 e pietre miliari per il 2030. La
Commissione europea, spiega una
nota, collaborerà con tutte le parti “per
concludere un ambizioso accordo glo-
bale al fine di proteggere, ripristinare,
utilizzare in modo sostenibile e inve-
stire nella biodiversità e negli ecosi-
stemi. 
Al segmento ad alto livello che si terrà
dal 14 al 17 dicembre, il commissario
europeo per l'Ambiente, Virginijus
Sinkevicius rappresenterà la Commis-
sione e guiderà la squadra negoziale
dell'Ue”. Dopo oltre due anni di nego-
ziati, la Commissione vuole trasfor-
mare la Cop15 in un "momento
Parigi" per la biodiversità, facendo ri-
ferimento al vertice storico sul clima
in cui il mondo ha concordato di limi-

tare i cambiamenti climatici a 1,5
gradi Celsius. La Commissione, in-
sieme agli Stati membri dell'Ue, si
adopererà dunque per l'adozione di un
quadro globale sulla biodiversità post-
2020 che viene definito “ambizioso,
completo e trasformativo”. Un ac-
cordo alla Cop15 dovrebbe includere
innanzitutto: un obiettivo per proteg-

gere il 30 per cento della terra e degli
oceani entro il 2030, in particolare
quelle aree che sono più preziose per
la biodiversità e i servizi ecosistemici;
un obiettivo per ripristinare 3 miliardi
di ettari di terraferma degradata e eco-
sistemi di acqua dolce e 3 miliardi di
ettari di ecosistemi oceanici; obiettivi
per affrontare le cause dirette della

perdita di biodiversità, compreso l'in-
quinamento. L'ambizione necessaria
richiederà la mobilitazione di ingenti
risorse finanziarie. Come ha annun-
ciato la presidente della Commissione
Ue, Ursula von der Leyen, nel suo di-
scorso sullo stato dell'Unione, l'Ue
raddoppierà il finanziamento per la
biodiversità a 7 miliardi di euro nel pe-
riodo 2021-2027, in particolare per i
Paesi più vulnerabili, e incoraggerà
tutti i donatori internazionali ad avere
lo stesso livello di ambizione. A Mon-
treal la Commissione sosterrà anche
un forte pacchetto per mobilitare ri-
sorse da tutte le fonti, nazionali e in-
ternazionali, pubbliche e private. L'Ue
sostiene la coalizione globale delle im-
prese che chiede la rendicontazione
obbligatoria da parte delle aziende e
degli istituti finanziari. Una questione
negoziale chiave è l'accesso e la giusta
ed equa ripartizione dei benefici deri-
vanti dall'utilizzo delle risorse geneti-
che (Digital Sequence Information, o
Dsi). 

Economia Europa

La Commissione europea ha presentato ieri una
serie di misure che hanno l'obiettivo di svilup-
pare ulteriormente l'Unione dei mercati dei ca-
pitali dell'Ue e, per quanto riguarda i servizi di
compensazione, di ridurre la sua dipendenza da
Londra, che continua a essere centrale per l'in-
frastruttura finanziaria europea anche dopo la
Brexit. Le misure, che saranno ora presentate al
Parlamento europeo e al Consiglio per adozione,
puntano ad aumentare l'attrattiva e la resilienza
dei servizi di compensazione dell'Ue mediante il
sostegno all'autonomia strategica aperta e preser-
vando la stabilità finanziaria dell'Unione; armo-
nizzare alcune norme in materia di insolvenza
delle imprese in tutta l'Unione europea, renden-
dole più efficienti e contribuendo a promuovere
gli investimenti transfrontalieri; alleggerire, at-
traverso una nuova normativa sulle quotazioni,
l'onere amministrativo che grava sulle imprese
di tutte le dimensioni, in particolare sulle piccole
e medie imprese, in modo da agevolarne l'ac-
cesso al finanziamento sui mercati pubblici tra-
mite la quotazione in Borsa. Le proposte della
Commissione europea sono progettate per inco-
raggiare più imprese a trasferirsi in stanze di
compensazione nell'Europa continentale dalla
City di Londra entro giugno 2025, quando scade
una deroga temporanea che consente alle sue
banche e money manager di compensare le ope-
razioni nel Regno Unito.

"Nate all'apice della crisi finanziaria
globale, le cripto-attività sono state
dipinte come un fenomeno generazio-
nale che incarnava la promessa di ri-
voluzionare le nostre modalità di
pagamento, di risparmio e di investi-
mento. Esse sono invece diventate la
bolla speculativa di una intera gene-
razione". Lo ha affermato Fabio Pa-
netta, membro del consiglio direttivo
della Banca centrale europea, durante
un convengo alla London Business
School sul destino della finanza digi-
tale. "E’ ormai chiaro che l'aspettativa
di ottenere denaro facile e rendimenti
elevati investendo in cripto-attività
era una bolla destinata a scoppiare. Le
cripto-attività non sono moneta.
Molte di esse non sono altro che una
nuova forma di gioco d'azzardo. L'on-
data di vendite sta rivelando l'impru-
denza di molti investitori, che nel
tempo avevano acquistato senza una
adeguata analisi dei rischi. Il crollo ha
fatto emergere interconnessioni e
strutture opache cresciute all'interno
del castello di carte del cripto-mer-
cato", ha aggiunto. "Dobbiamo dare
solide fondamenta al mondo della fi-
nanza digitale e ciò richiede la dispo-
nibilità di un mezzo di pagamento
digitale privo di rischio, che soltanto

la Banca centrale può fornire. Per
questo motivo la Bce ha avviato un
progetto relativo all'adozione del-
l'euro digitale per i pagamenti al det-
taglio e sta analizzando la possibilità
di utilizzare nuove tecnologie per gli
scambi all'ingrosso regolati con mo-
neta di Banca centrale". A livello glo-
bale, ha spiegato Panetta, vanno
rapidamente introdotte e attuate
norme volte a proteggere i consuma-
tori inconsapevoli dai rischi delle
cripto-attività, definire requisiti mi-
nimi per la gestione del rischio e il go-
verno societario dei cripto-operatori
Va altresì introdotto un sistema di tas-

sazione delle cripto-attività in fun-
zione dei costi che esse generano per
la collettività. "La soluzione per con-
seguire un tale risultato è quella di
preservare nell'era digitale l'odierno
sistema monetario a due livelli, fon-
dato sui ruoli tra loro complementari
della moneta della Banca centrale e
della moneta delle banche commer-
ciali. Un sistema di finanza digitale
stabile richiede intermediari ben vigi-
lati e un mezzo di pagamento digitale
privo di rischio, che", ha concluso Pa-
netta, "solo la Banca centrale può for-
nire".

Panetta (Bce): “Sulle cripto-attività
devono vigilare le Banche centrali”

Mercati di capitali
Pacchetto europeo
per il post-Brexit
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L’eventuale accordo sul price cap del
gas di Mosca nella Ue e l'embargo eu-
ropeo sulla vendita di greggio russo po-
trebbe non incidere immediatamente
sulle casse pubbliche del Paese, ma
causare un aumento della pressione fi-
nanziaria che già minaccia l'industria
petrolifera del Paese e la capacità a
lungo termine di finanziare la guerra in
Ucraina. Lunedì i Paesi occidentali
hanno imposto un tetto alle vendite in-
ternazionali di greggio russo. Le misure
includono il divieto di spedizione via
mare del greggio russo da parte del-
l'Unione europea e del Regno Unito. Il
G7, nel frattempo, ha imposto un tetto
alle altre vendite, impedendo alle com-
pagnie occidentali di assicurare, finan-
ziare o spedire la materia prima a un
prezzo superiore ai 60 dollari al barile.
Questa soglia si colloca tra due punti di
riferimento fondamentali per l'econo-
mia russa: secondo gli analisti, è supe-
riore al costo di produzione stimato di
circa 40 dollari al barile e quindi per-
mette ancora di realizzare profitti; d'al-
tro canto, 60 dollari è un prezzo
inferiore al pareggio fiscale della Rus-
sia, che è superiore a 70 dollari al ba-
rile. Quindi, anche se i prezzi del

greggio russo alla fine dovessero salire
fino al livello del tetto, le entrate non
saranno comunque sufficienti a soste-
nere tutte le spese russe, aumentando il
deficit di bilancio del Paese e potenzial-
mente spingendo a tagli consistenti o a
fare un tuffo nei fondi di emergenza di
Mosca. "Le finanze pubbliche rimar-
ranno sotto pressione e il bilancio re-
sterà in deficit, richiedendo al governo

di mantenere una stretta fiscale", af-
ferma Liam Peach, economista senior
dei mercati emergenti di Capital Eco-
nomics. La vitale industria energetica
russa, già sottoposta a forti pressioni a
causa delle sanzioni occidentali che li-
mitano i finanziamenti e le importa-
zioni di tecnologie chiave, riceverà nel
medio termine un contraccolpo con le
nuove misure. Nonostante gli sforzi

della Russia per reindirizzare i flussi di
petrolio verso la Cina, l'India e altri
Paesi, gli analisti e i funzionari russi si
aspettano un calo della produzione,
dato che l'Ue - il suo principale mercato
fino a poco tempo fa - vieta la maggior
parte delle importazioni e gli spedizio-
nieri hanno difficoltà ad acquistare as-
sicurazioni. La contrazione delle entrate
energetiche rappresenta un altro punto
di pressione per il Cremlino, che all'ini-
zio dell'anno aveva utilizzato una serie
di vendite di petrolio e gas per stimo-
lare l'economia e finanziare l'opera-
zione militare in Ucraina. Lunedì il
Cremlino ha dichiarato di essere al la-
voro per rispondere alle misure. Dmitry
Peskov, portavoce di Vladimir Putin, ha
affermato che il tetto non influirà sulla
capacita' della Russia di sostenere le
operazioni militari in Ucraina. Mosca
prevede di lanciare un meccanismo che
vieti alle compagnie russe di vendere
petrolio ai Paesi che rispettano il limite
di prezzo entro la fine del 2022. Anche
prima che l'Occidente si accordasse sul
tetto, il governo russo aveva previsto un
deficit di bilancio per i prossimi tre
anni, specificando che avrebbe attinto
al fondo sovrano per colmare il divario.

Petrolio e gas armi spuntate di Mosca
“Casse pubbliche russe in emergenza”

In Vietnam, per la prima
volta, il Consorzio Valpoli-
cella, uno dei più pregati vini
italiani, ha organizzato ad
Hanoi e ad Ho Chi Minh City,
in collaborazione con l'Icham
Camera di Commercio ita-
liana, l'ambasciata e il conso-
lato Generale d'Italia, due
giornate interamente dedicate
ai prodotti del proprio territo-
rio, con masterclass e contest,
per scoprire e selezionare due
figure professionali cui far vi-
vere un'esperienza diretta in
Italia nel prossimo febbraio al
fine di far conoscere il territo-
rio. “L'Italia è uno dei più
grandi esportatori di vino al
mondo, con un mercato che
vale più di 8 miliardi di euro
e che eccelle per qualità, so-
stenibilità e sicurezza alimen-
tare”, ha detto Michele
D'Ercole, presidente di Icham,
introducendo l'evento, che
rientra nella campagna di pro-
mozione delle eccellenze ita-
liane all'estero BeIt. Quello

del Vietnam, Paese con
un'economia emergente in ra-
pida espansione, è un mercato
in forte ascesa che si sta ap-
procciando ora ai vini italiani,
ed ha un grande potenziale, ha
rilevato l'ambasciatore d'Italia
Antonio Alessandro: que-
st'anno si è registrato un incre-
mento del 20 per cento delle
esportazioni in Vietnam ri-
spetto al 2021, per un totale di
12 milioni di euro, pari al 24
per cento del consumo di vino
nel Paese, ponendo l'Italia al
secondo posto dietro alla

Francia e prima del Cile.
"Dobbiamo promuovere la
cultura del vino, spiegando
che si deve bere poco ma di
qualità e in abbinamento al
cibo", ha concluso l'ambascia-
tore, sottolineando l'impor-
tanza di avere un mercato
preparato, quando, entro i
prossimi cinque anni, l'Evfta,
l'accordo di libero scambio tra
Vietnam ed Unione europea,
consentirà di azzerare anche
in questo settore i dazi doga-
nali, attualmente piuttosto ele-
vati.

Il Valpolicella conquista il Vietnam
Il Paese asiatico beve made in Italy

Canada, i tassi di nuovo 
rialzati contro il carovita

La banca centrale del Canada ha alzato di 50 punti base il
tasso d'interesse di riferimento, portandolo al 4,25 per
cento. 
Lo ha reso noto lo stesso istituto in un comunicato, aggiun-
gendo che il consiglio dei governatori "continuerà a consi-
derare l'eventualità di ulteriori rialzi per riequilibrare
domanda e offerta e per riportare l'inflazione all'interno
degli obiettivi prefissati". Si tratta del settimo rialzo conse-
cutivo da parte della Banca centrale canadese, che dallo
scorso marzo ha deciso di irrigidire la politica monetaria
con l'obiettivo di rallentare l'economia e di ridurre la cre-
scita dei prezzi. Da allora l'inflazione di base ha rallentato,
così come il mercato edilizio.

Un volo collega lo scalo 
di Orio con gli Emirati

Air Arabia, il più grande vettore low cost Cost del Medio
Oriente e Nord Africa, ha inaugurato il suo nuovo volo di-
retto tra l’aeroporto di Milano Bergamo Orio al Serio e
Sharjah, negli Emirati Arabi Uniti. In occasione dell’arrivo
del primo volo da Sharjah, si è tenuta una cerimonia presso
lo scalo lombardo, dove l’aeromobile è stato accolto con il
tradizionale arco d’acqua da parte del locale distaccamento
dei Vigili del Fuoco. I nuovi voli diretti collegano l'aero-
porto di Orio con l'aeroporto Internazionale di Sharjah con
quattro voli settimanali. I clienti possono ora prenotare i
loro voli diretti tra le due città visitando il sito web di Air
Arabia, oppure chiamando il call center o tramite le agenzie
di viaggio.
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Una decina di petroliere risulta bloc-
cata da alcuni giorni nello stretto vi-
cino al Mar Nero. Si tratta della prima
interruzione evidente dei mercati ener-
getici globali dopo che l'Occidente ha
imposto un price cap al prezzo del pe-
trolio russo a partire da lunedì scorso.
Il “collo di bottiglia” nello Stretto di
Turchia è nato da una disputa tra un
gruppo di assicuratori marittimi e le
autorità turche e illustra molto bene i
potenziali intoppi causati dalle nuove
sanzioni entrate in vigore qualche
giorno fa, anche se il price cap definito
da Ue, G7 e Australia è stato progettato
appositamente per mantenere il flusso
di petrolio russo nel mercato globale.
Ma evidentemente le cose non stanno
andando in questa direzione: per ora i
trader affermano che il problema non
è sufficientemente ampio o duraturo
per influenzare mercati petroliferi più
vasti. Commercianti e armatori hanno
affermato che il blocco potrebbe au-
mentare i prezzi del petrolio e le tariffe
di spedizione se la controversia non
verrà risolta nei prossimi giorni in ma-
niera chiara. L’attuale situazione, in-
fatti, sta bloccando la capacità di
trasporto in un momento in cui il mer-
cato delle navi cisterna è già teso. Il ri-
cablaggio dei flussi petroliferi russi ha
recentemente contribuito a far aumen-

tare il costo del trasporto del greggio
tra i continenti. Le sanzioni vietano
agli assicuratori occidentali di coprire
i carichi di petrolio russo se il prezzo è
superiore a 60 dollari al barile. Prima
dell'entrata in vigore del tetto, la Tur-
chia ha chiesto che un gruppo chiave
di assicuratori garantisse la copertura
nelle sue acque, secondo una copia
della richiesta visionata dal QWall
Street Journal”. Il contenzioso verte su
una forma di copertura nota come as-
sicurazione di protezione e indennizzo

(P&I), che copre la responsabilità di
terzi, come nei casi di collisione o in-
quinamento, ed è vitale per la movi-
mentazione delle autocisterne in tutto
il mondo. La Russia si è a lungo affi-
data per i servizi di assicurazione e
riassicurazione del petrolio a società
europee. L'International Group of P&I
Clubs, che comprende membri in
Regno Unito, Norvegia, Unione euro-
pea e altrove, fornisce assicurazioni
P&I a circa il 90 per cento della flotta
globale di navi cisterna per tonnellag-

gio. Il ministero turco dei Trasporti e
delle Infrastrutture a metà novembre
ha inviato un avviso ai club P&I di-
cendo che le navi che avessero traspor-
tato il greggio attraverso lo stretto
turco dall'inizio di dicembre sarebbero
state invitate a presentare le lettere ri-
cevute dai loro assicuratori. Il governo
turco voleva che le lettere confermas-
sero che la copertura assicurativa sa-
rebbe stata ancora applicata in caso di
incidente, anche se le navi avessero
violato le sanzioni, hanno detto alcune
fonti al Wsj. L'International Group of
P&I Clubs si è opposto alla richiesta e
ha affermato che i club non dovreb-
bero emettere tali lettere, secondo
Gard P&I (Bermuda), un club P&I con
sede in Norvegia. "Sono in corso di-
scussioni costruttive con le autorità
competenti per cercare di risolvere la
situazione", ha dichiarato Nick Shaw,
amministratore delegato di Internatio-
nal Group. Gli assicuratori non pos-
sono accettare la richiesta turca perché
potrebbe portarli a violare le sanzioni,
hanno detto le medesime fonti, sotto-
lineando che i colloqui per risolvere la
controversia sono in corso. La Turchia
sta lasciando passare nel Mediterraneo
navi con assicurazione russa, hanno in-
vece riferito altre fonti. Ma la querelle
è aperta.

Petroliere russe bloccate in Turchia
Gli assicuratori temono l’embargo

Gli ispettori chiamati a supervisio-
nare sull’utilizzo delle armi d’im-
piego bellico a Kiev, nella guerra
scatenata dalla Russia contro
l’Ucraina lo scorso 24 febbraio,
hanno scoperto che almeno un missile
da crociera russo Kh-101, adoperato
in attacchi diffusi contro la capitale
nella giornata del 23 novembre, “è
stato fabbricato non prima di otto-
bre”. 
Lo ha scritto il “New York Times” e
ciò, se i primi rilievi tecnici fossero
confermati, starebbe a significare che
gli ordigni “sono stati fabbricati mesi
dopo che l'Occidente aveva imposto
sanzioni per privare Mosca dei com-
ponenti necessarie per fabbricare
quelle stesse munizioni”, secondo
quanto riferiscono gli esperti. In so-
stanza, le parti sarebbero state recu-
perate in palese violazione delle
sanzioni internazionali. Tutto ciò au-
torizza a ritenere, quindi, che la Rus-
sia “abbia continuato a produrre
missili moderni e guidati come il Kh-
101 trovando il modo di reperire se-
miconduttori e altro materiale

nonostante le restrizioni”. Anche se,
per la verità, non si può escludere che
Mosca potesse “avere scorte signifi-
cative di componenti prima dell'inizio
della guerra”, affermano alcuni ricer-
catori di Conflict Armament Rese-
arch, un gruppo indipendente con
sede in Gran Bretagna che identifica

e rintraccia armi e munizioni utiliz-
zate nelle guerre. Una piccola squadra
di loro è arrivata a Kiev poco prima
dell'attacco, proprio su invito del ser-
vizio di sicurezza ucraino. Lo stesso
gruppo ha poi riferito che, nel corso
di quattro precedenti ispezioni dal
giorno dell’invasione dell’Ucraina gli

ispettori hanno scoperto che “quasi
tutto l'equipaggiamento militare russo
che hanno esaminato – come radio
crittografate e telemetri laser – è stato
costruito con semiconduttori occiden-
tali”. Ad ogni modo, essi non sono
stati in grado di determinare se i resti
del Kh-101 che hanno potuto osser-
vare provenissero da missili che
hanno raggiunto i loro obiettivi e
sono esplosi o se sono stati intercettati
in volo e abbattuti. 
I missili Kh-101 comunque “erano
contrassegnati da una sequenza nu-
merica di 13 cifre” e, secondo l’opi-
nione degli esperti, le prime tre cifre
“rappresentano la fabbrica in cui è
stato fabbricato il missile”, seguite da
un altro codice di tre cifre che “indica
di quale delle due versioni conosciute
del Kh-101 si tratti” mentre le ultime
due “indicano quando è stato fabbri-
cato”. Un funzionario ha tuttavia af-
fermato che si potrebbe pure ritenere
che la Russia abbia problemi di scorte
di munizioni e che, per questo, possa
utilizzare munizioni più nuove in-
sieme a quelle molto più vecchie.  

Sulle nuove armi il Cremlino aggira tutte le sanzioni
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Il presidente russo Vladimir
Putin ha affermato che la mi-
naccia di una guerra nucleare
è in aumento, ma che la Rus-
sia non sarà la prima ad attac-
care. Putin, in un incontro con
il consiglio per i diritti umani
da lui stesso nominato, ha
anche insistito che le armi nu-
cleari russe servono esclusiva-
mente per proteggere il Paese
e i suoi alleati. La strategia
militare della Russia, ha detto
il leader del Cremlino, pre-
vede l'uso di armi di distru-
zione di massa ma soltanto in
risposta a un attacco. "Ciò si-
gnifica che se viene lanciato
un attacco contro di noi, noi
risponderemo", ha detto
Putin, sottolineando che la
Russia vede le armi nucleari
come un "deterrente natu-

rale". "Siamo sani di mente e
consapevoli di cosa siano le
armi nucleari", ha aggiunto,
come citato dall'agenzia di
stampa statale Tass. In seguito
all'invasione russa del-
l'Ucraina, Putin ha fatto mobi-
litare le armi nucleari della
Russia, una mossa vista come
un messaggio agli Stati Uniti

e ai paesi della Nato affinché
rimangano ai margini della
guerra. Ci sono stati anche ti-
mori che l'esercito russo po-
tesse usare armi nucleari
tattiche in Ucraina per otte-
nere risultati più rapidamente.
Inoltre, l'ex presidente Dmitry
Medvedev, ora vice capo del
Consiglio di sicurezza nazio-
nale di Mosca, ha più volte
parlato della possibilità di una
guerra nucleare. Tuttavia,
Putin ha affermato durante
l'incontro che il "pericolo di
una guerra nucleare sta cre-
scendo". Nello stesso tempo
ha affermato che la Russia
non ha le sue "armi nucleari,
comprese quelle tattiche, sui
territori di altri paesi, gli ame-
ricani sì - in Turchia e in altri
stati in Europa".

Il monito di Putin: “Rischio 
di una guerra nucleare 

è in aumento, ma 
non attaccheremo per primi”

L’Ucraina sta ricorrendo a
tattiche pericolose pren-
dendo deliberatamente di
mira la centrale nucleare di
Zaporozhye sul territorio
russo, ha affermato il mini-
stro della Difesa Sergey
Shoigu. In precedenza,
Mosca ha detto che non
avrebbe accettato alcun ac-
cordo di sicurezza che com-
porterebbe la consegna della
struttura a terzi. Rivolgen-
dosi ad alti funzionari mili-
tari martedì, Shoigu ha
accusato le forze ucraine di
aver sparato 33 proiettili
contro la centrale nucleare
nelle ultime due settimane.
Il ministro della difesa ha
definito queste azioni come
niente meno che “terrorismo
nucleare”. Secondo Shoigu,
Kiev sta deliberatamente
cercando di far sembrare
probabile un disastro nu-
cleare nel sito. “Le nostre
unità stanno prendendo tutte
le misure [necessarie] per
garantire la sicurezza della
centrale nucleare di Zaporo-
zhye”, Shoigu ha detto.
Mosca ha ripetutamente
fatto accuse simili contro
Kiev, con funzionari ucraini
che negano costantemente
di aver preso di mira la cen-
trale elettrica e accusano la
Russia dello stesso. Lunedì,
la portavoce del ministero
degli Esteri russo Maria Za-
kharova ha dichiarato al
media RIA Novosti che
“non si può parlare di alcun
ritiro russo o trasferimento
del controllo sull’impianto a
terzi”. Ha insistito sul fatto
che la struttura si trova sul
territorio russo ed è comple-
tamente controllata dalle au-
torità del paese. Ha
continuato dicendo che solo
Mosca “può garantire la si-
curezza fisica e nucleare”
dell’impianto. Il commento
di Zakharova è arrivato
dopo che il capo dell’Agen-
zia internazionale per l’ener-
gia atomica (AIEA) Rafael
Grossi ha dichiarato venerdì
che qualsiasi accordo per la
protezione della centrale nu-
cleare di Zaporozhye com-

porterebbe il ritiro delle
armi russe dai locali. Grossi
ha detto ai giornalisti italiani
che si aspetta che un tale ac-
cordo sarà raggiunto “entro
la fine dell’anno”, aggiun-
gendo che Mosca “non è
contraria a un accordo e al
principio della protezione
delle piante”. La più grande
centrale nucleare in Europa,
la centrale di Zaporozhye è
stata rilevata dalle forze
russe all’inizio di marzo,
giorni dopo che il Cremlino
ha lanciato la sua operazione
militare in Ucraina. Questo
autunno, quattro ex territori
ucraini, le Repubbliche po-
polari di Donetsk e Lu-
gansk, così come le regioni
di Kherson e Zaporozhye,
sono stati incorporati nella
Russia a seguito di referen-
dum. A ottobre, il presidente
russo Vladimir Putin ha fir-
mato un decreto che pro-
clama la proprietà russa
sull’impianto. Nel frattempo
la Russia conferma la sua
disponibilità ai negoziati per
eliminare le ragioni che l’-
hanno costretta a lanciare
un’operazione militare spe-
ciale in Ucraina. Lo ha affer-
mato oggi in una riunione
del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite il rap-
presentante permanente
della Federazione russa
presso l’organizzazione
mondiale Vassily Nebenzia.
“Durante il dibattito sulla
crisi ucraina nell’Assemblea
Generale, registriamo l’inte-
resse della stragrande mag-
gioranza dei paesi membri
per una soluzione diploma-
tica della situazione in
Ucraina. Rispondiamo a
questi segnali nel modo più
serio e confermiamo la no-
stra disponibilità ai nego-
ziati, il cui scopo sarebbe
quello di eliminare le ra-
gioni che ci hanno costretto
a lanciare un’operazione mi-
litare speciale in Ucraina”.
“Questa logica è compresa
da quasi tutti gli stati, ad ec-
cezione dei paesi dell’Occi-
dente collettivo e del regime
di Kiev”, ha aggiunto.

Accuse di Mosca a Kiev,
Shoigu: “Bombardato

deliberatamente 
l’impianto nucleare

di Zaporozhye”
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di Fabrizio Pezzani*
L’attuale e drammatica guerra in
Ucraina sembra sempre di più un nodo
gordiano che i contendenti , Russia da
una parte ed Ucraina ed Usa dall’altra
uniti con i cobelligeranti dell’Unione
Europea , sotto la bandiera Nato- non
sembrano volere sciogliere anche se
compaiono ogni tanto limitate voci di
pace  Il dramma della guerra colpisce
oltre alla devastata Ucraina  i paesi eu-
ropei che sono  maggiormente colpiti
nelle loro economie e nella loro stabi-
lità sociale . 
Questa drammatica guerra che forse si
sarebbe potuta evitare se i contendenti
, come Kissinger aveva spiegato ,
avessero trovato uno spazio di oppor-
tunistica lucidità; ora sembra un gioco
al massacro continuamente spinto al
rialzo dalla cinica Russia e dalla posi-
zione degli Usa , della Nato e da un
‘Europa drammaticamente lontana
dallo spirito dei suoi padri fondatori e
dimentica che il suo inno è quello alla
gioia di Beethoven . Per come si è svi-
luppata risulta sempre più una guerra
per procura degli Usa verso la crimi-
nale Russia per motivi politici cioè te-
nere in piedi un’idea di potere
unipolare ormai solo al tramonto e
provare a sostenere il precario equili-
brio dei suoi conti economici e finan-
ziari con un dollaro sempre più vicino
a perdere il suo ruolo di riserva valu-
taria globale . Il volume di carta mo-
neta fiat disponibile a livello globale
non essendo ancorata a nessun bene
reale può giustificarsi solo con un’eco-
nomia solida ed in crescita per evitare
una fase di dedollarizzazione anche di
fronte a poteri alternativi emergenti
che propongono una moneta collegata

ad un bene reale , insomma una forma
di ritorno al “ gold exchange stan-
dard”. Da tempo gli Usa sono in una
situazione di debito crescente che ali-
mentato da un suicida Quantitative Ea-
sing , la Fed per molto tempo
stampava 120 mld/$ al mese , con tassi
prossimi allo zero è arrivato ormai ad
oltre 32.000 mld/$ superando  il  tetto
del debito toccato alla fine della se-
conda guerra mondiale . Accanto al
debito federale se uniamo il debito
delle famiglie , vicino ai 19.000 mld/&
, al debito degli studenti , delle mac-
chine prese a rate , delle carte di cre-
dito insolute , ai mutui ipotecari a
rischio , alle aziende decotte.. ci avvi-
ciniamo ai 90.000 mld /$. Tenuto
conto che il Pil Usa è prossimo ai
22.000 mld/$ il rapporto con il debito
federale si avvicina al 135 % .  Consi-
derando che la lotta all’inflazione ha
innalzato i tassi di interesse sul debito
, la distanza tra debito e pil tende ad
aumentare con conseguenze sulla ca-
pacità di credito verso i paesi con
maggiori riserve di titoli di stato usa
come il Giappone e la Cina che hanno
, però , già cominciato a diminuire la
loro esposizione in dollari . L’econo-
mia soffre la delocalizzazione selvag-
gia degli anni novanta che ha ridotto
le attività manifatturiere trasformando
la Cina nella fabbrica del mondo e di
conseguenza sconta la perdita di posti
di lavoro . La lettura dei posti di lavoro
è soggetta ad un lifting contabile così
di fronte a riduzione di posti a tempo
pieno a seguito di licenziamento au-
mentano sia i posti a tempo parziale
sia persone con più lavori, l’occupa-
zione è demansionata – camerieri, ba-
risti , manovali..-  con salari che

erodono i consumi e le capacità delle
famiglie di risparmiare ,oggi media-
mente limitato al 2,5 % --del reddito
residuo . Una combinazione di au-
mento del costo della vita, tassi di in-
teresse più elevati e crescenti timori di
recessione hanno portato a un crollo
della domanda di beni sia nel mercato
interno che all'estero di conseguenza,
le aziende stanno tagliando la produ-
zione a un ritmo che non si vedeva
dalla crisi finanziaria globale, se si
escludono i blocchi iniziali dovuti alla
pandemia. Tuttavia, anche con gli ul-
timi tagli alla produzione, il calo della
domanda ha comunque portato a uno
dei maggiori aumenti delle scorte in-
vendute registrati da quando i dati del-
l'indagine sono stati disponibili per la
prima volta 15 anni fa .  La delocaliz-
zazione non combattuta ha consentito
alle multinazionali di lasciare al-
l’estero nei paradisi fiscali, gran parte
dei profitti facendo calare le entrate fi-
scali a scapito degli equilibri finanziari
di breve creando una asimmetria tra
ricchezza e paesi di riferimento; men-
tre il debito è cresciuto di 32 volte le
entrate fiscali solo di 8 volte  . Questo
gioco fatto sulla durabilità del dollaro
come moneta di riserva globale rischia
di scontrarsi con la politica dei BRICS
e con l'Unione economica eurasiatica
(EAEU)  che sta accelerando la pro-
gettazione di un sistema di pagamento
comune. Attraverso il suo organismo
di regolamentazione, guidato da Ser-
gei Glazyev, la Commissione econo-
mica eurasiatica (CEE), la EAEU ha
appena esteso una proposta molto
seria alle nazioni BRICS (Brasile,
Russia, India, Cina e Sud Africa) che
possono diventare  una sorta di G20

del Sud del mondo e stanno già effet-
tuando il loro commercio bilaterale in
valute locali  aggirando il dollaro
USA. Ora di fronte a questa oggettiva
difficoltà negli equilibri economici e
finanziari globali  la spinta degli Usa
agli armamenti ed alla guerra sembra
sia l’eterna risposta del paese alle dif-
ficoltà interne e per favorire l’occupa-
zione del potere - l’indebolimento di
un’Europa senza guida è funzionale al
fine - . Il budget per il Pentagono que-
st’anno è stato nuovamente rialzato e
portato a 865 mld / $ , se aggiungiamo
, se approvati , gli aiuti all’Ucraina per
105 mld /$ e le altre commesse a paesi
terzi come il Qatar , Taiwan , la Fin-
landia ed altri superiamo i mille mld/$
in  spese e business militare , di fatto
la metà del pil italiano . La ricostru-
zione dell’Ucraina vale 5 volte il pil
dello stesso paese in parte acquisito da
multinazionali e rappresenta un oriz-
zonte in cui i profitti si legano con il
dramma di un paese che rischia di es-
sere dissolto nelle strutture e nella po-
polazione da un attacco criminale
della Russia che sembra senza limiti
morali ed umani . A fronte di questa
angosciante e disumana situazione
perché non si parla di pace? Forse gli
interessi lo impediscono? Auguria-
moci che non sia così e che alla fine la
“ Provvedenza “ come la definiva
G.B.Vico possa portare l’uomo alla
saggezza perché la continuazione di
questa insana guerra sarà un danno per
tutti perché , come nel gioco del poker
prima o poi si va a vedere e non si sa
mai come può finire.

* Professore Emerito 
Università Bocconi

Ucraina : pace o business ?
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di Giuliano Longo
Un grande futuro alle porte per la pro-
duzione  di munizioni, che scarseg-
giano in Ucraina, Russia, negli Stati
Uniti e nella NATO. Sebbene sia
aperto il dibattito se il futuro delle
munizioni possa davvero essere defi-
nito eccezionale, c’è sicuramente un
enorme bisogno di urgenti forniture e
grandi profitti da realizzare.
La diffusa carenza di munizioni ha
colto di sorpresa quasi tutti gli esperti
di guerra (pianificatori, operatori,
analisti) poiché, come già pubblicato
da Ore 12 il conflitto ucraino  sta di-
vorando, a un ritmo enorme,  le scorte
di munizioni disponibili.
Recenti report di intelligence rivelano
che i soli russi sparano 20.000 colpi
di artiglieria al giorno. E, sebbene
non si disponga  di numeri affidabili
da  parte ucraina, l’esercito di Kiev
sta usando i suoi grossi calibri così
pesantemente che centinaia di loro
vengono inviati in Polonia e altrove
per riparazioni urgenti.
La maggior parte degli attori della
NATO ha finito le munizioni, o quasi.
Il ministero della Difesa tedesco ha
affermato che potrebbe combattere
una guerra solo una settimana a causa
della carenza di rifornimenti e truppa. 
Berlino ha trasferito all'estero parti
importanti della sua produzione di
munizioni, principalmente in Sviz-
zera che  a causa delle sue leggi sulla
neutralità, non spedirà munizioni (di-
rettamente o indirettamente) al-
l'Ucraina, anche se i tedeschi ne
avevano fatto richiesta ottenendone
un rifiuto. 
Nel frattempo i carri armati di difesa
aerea Gepard, noti anche come can-
noni antiproiettile Cheetah, sono stati
donati all'Ucraina dall'esercito tede-
sco e sono un'arma di ultima istanza
contro droni e missili da crociera, ma
richiedono molte munizioni specializ-
zate.
Il problema non  è limitato alla Ger-
mania. Gli svizzeri hanno anche bloc-
cato 22 carri armati Piranha III di
fabbricazione svizzera che i danesi
volevano fornire all'Ucraina.
I tedeschi hanno anche loro problemi
nella loro produzione perché dipen-
dono da linter di cotone specializzati
che acquistano esclusivamente dalla
Cina per essere utilizzati come com-
ponenti per le cariche propulsive nei
proiettili di artiglieria. Non è che la
Cina non voglia spedirli, ma  le
esportazioni cinesi sono state inter-

rotte dai blocchi di Covid e ci vorrà
del tempo.  
Nonostante il Governo di Berlino ha
affermato che avrebbe rafforzato la
sua capacità di difesa a fronte all’ag-
gressività della Russia manifestata
con dopo l’invasione in Ucraina, la
Germania non raggiungerà i suoi
obiettivi di spesa per la  propria Di-
fesa. E gli investimenti tedeschi  con-
tinueranno a scendere ben al di sotto
della soglia concordata della NATO
del 2% del PIL.  Non è un caso che il
ministero delle Finanze tedesco abbia
respinto le richieste del ministero
della Difesa di aumentare la produ-
zione di proiettili di artiglieria. Inoltre
ai soldati tedeschi mancano molti tipi
di rifornimenti, inclusi in alcuni casi
calze invernali, pantaloni e giacche
antiproiettile, mentre questo esercito
di soli volontari è numericamente in-
sufficiente anche perché la paga non
è buona rispetto al lavoro in altre
aziende.  
I problemi dei russi
Anche la Russia sta esaurendo alcune
munizioni, ma si tratta principal-
mente di quelle   più sofisticate tra cui
razzi guidati e missili da crociera.
Le fabbriche russe, fino a poco tempo
fa, non operavano in condizioni di
guerra e hanno bisogno di personale
per soddisfare le esigenze urgenti di
approvvigionamento, anche perché
non è facile trovare personale.  Come
i paesi della NATO e gli Stati Uniti,
la Russia dipende dalle industrie ci-
vili ad alta tecnologia per la fornitura
di parti fondamentali per computer,
sistemi di guida, fusibili e sensori e la
Russia  ha una limitata base high-tech
industriale civile, quindi acquista
componenti all’estero.
Inoltre le sanzioni hanno influiscono
sulla capacità della Russia di ottenere

dispositivi elettronici e altri compo-
nenti dall'esterno soprattutto dagli
Usa dalla UE. .  Nel frattempo, il Di-
partimento di giustizia degli Stati
Uniti ha presentato le sue prime ac-
cuse ai russi che gestiscono un com-
plesso schema di contrabbando di
munizioni che potrebbe essere  solo
la punta dell'iceberg di un enorme
traffico .
Anche Mosca sta cercando di otte-
nere armi e munizioni dall'esterno e
forse ci riesce. Certamente l'Iran sta
fornendo droni e alcuni missili, ed è
probabile, anche se non dimostrato,
che anche la Corea del Nord stia ven-
dendo alla Russia. Ma né l'Iran né la
Corea del Nord hanno le armi intelli-
genti di cui l'esercito russo ha biso-
gno, il che significa che in questa
categoria la Russia è per lo più sola,
a meno che la Cina non cambi la sua
opinione sul conflitto.  
I problemi degli USA
Come la Germania e altri paesi della
NATO, gli Stati Uniti hanno notevoli
problemi di fornitura di munizioni
che rientrano in due categorie: armi
intelligenti e armi non intelligenti
(ovvero munizioni standard).
La carenza di armi intelligenti si è ve-
rificata perché gli Stati Uniti hanno
utilizzato le loro scorte di guerra cri-
tiche per rifornire l'Ucraina, cosa che
il Pentagono non aveva pianificato.
Così ora armi famose come i missili
portatili Stinger e i razzi anticarro Ja-
velin sono quasi esaurite.
C’è il NASAMS, sistema missilistico
antiaereo mobile portato d'urgenza in
Ucraina per  far fronte agli attacchi
russi di missili da crociera e droni
contro infrastrutture critiche, in parti-
colare centrali elettriche e sistemi di
trasmissione dell'elettricità.
Tuttavia, quando si assottigliano le

scorte di missili aria-aria per suppor-
tare la NASAMS, si prospetta una
grande vulnerabilità. 
Anche nella categoria delle armi "non
troppo intelligenti", gli Stati Uniti
sono a corto di munizioni convenzio-
nali, in particolare proiettili di arti-
glieria da 155 mm che sono la spina
dorsale, non solo della capacità di ar-
tiglieria dell'Ucraina, ma anche del
nord dell'Organizzazione del Trattato
Atlantico.
Joe Biden ha accettato di aumentare
la produzione interna e acquistare
proiettili dall'estero e il Pentagono ha
recentemente concluso un accordo
per 100.000 proiettili da 155 mm con
la la Corea del Sud che li invierà negli
States che li gireranno  all’Ucraina.
Ma l'accordo non è ferreo poiché la
Corea del Sud lotta con due obiettivi
contrastanti: non fornire armi al-
l'Ucraina o crescere fino a diventare
il quarto esportatore di armi al
mondo.
Implicazioni per la guerra in
Ucraina
I funzionari degli appalti del Penta-
gono pensano che la guerra in
Ucraina si trascinerà, forse per tre o
quattro anni, quindi è  chiaro che il
Pentagono sta pianificando un lungo
conflitto che pensa di poter vincere
essendo "l'arsenale della democra-
zia".
Ma gli Stati Uniti non sono affatto vi-
cini a diventare un "arsenale di demo-
crazia" come lo furono durante la
seconda guerra mondiale con una in-
dustria della difesa  oggi appena cre-
sciuta e certamente non mobilitata per
una produzione di guerra fra imperi.  
Come la Russia, anche gli Stati Uniti
hanno problemi con le forniture
estere. Oggi i semiconduttori di fascia
alta e i materiali specializzati, com-
prese le terre rare, provengono prin-
cipalmente dall'Asia, in particolare da
Taiwan e dalla Cina. Tali "problemi
della catena di approvvigionamento"
hanno avuto un impatto sulla produ-
zione della difesa con i fornitori in at-
tesa di componenti chiave.
Se i combattimenti in Ucraina doves-
sero diventare più intensi nelle pros-
sime settimane , i problemi di
approvvigionamento del Pentagono
potrebbero diventare gravi come per
la Russia.  Come andrà a finire la ma-
cabra danza ucraina  è nelle mani
degli Dei, mentre i profitti sono tutti
sicuramente e saldamente nella mani
dell’industria bellica. 

Mancano le munizioni, 
l’industria bellica si frega le mani 
per un futuro ricco e profittevole   
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Covid

La Sanità italiana è gravata da
"profonde criticità" a seguito
della pandemia di Covid-19
ed il sistema dei medici 'a
chiamata' o 'a gettone' per
sopperire alla carenza di ca-
mici bianchi in ospedali e Rsa
ne è un esempio, rivelandosi
molto rischioso se ne viene
fatto un uso "distorto". 
Il ministro della Salute Ora-
zio Schillaci, delineando le
linee programmatiche del di-
castero nelle commissioni di
Senato e Camera, indica i

punti deboli e gli obiettivi da
raggiungere, a partire da una
maggiore remunerazione di
tutti i medici e del personale
per rendere il Sistema sanita-
rio nazionale (Ssn) più "at-
trattivo". Alla "fine
dell'emergenza pandemica -
osserva Schillaci - il Ssn si
trova di fronte ad una serie di
criticità assai rilevanti, per le
quali si rendono necessarie
iniziative concrete e, ove oc-
corra, specifici e ulteriori fi-
nanziamenti". In questo

contesto, avverte, "l'uso di-
storto delle esternalizzazioni"
per coprire la carenza di per-
sonale nella sanità pubblica
"non soltanto genera un sem-
pre più gravoso onere in capo
alle strutture, ma comporta
gravi criticità sulla sicurezza
delle cure", come hanno
anche evidenziato recenti in-
dagini dei Carabinieri Nas.
Da qui la necessità di rendere
il Ssn più attrattivo miglio-
rando anche la condizione
economica dei medici.   Ri-

spetto poi ai cambiamenti at-
tesi grazie alle risorse del
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (Pnrr), "da un lato
il Pnrr non risolve la que-
stione delle carenze di perso-
nale, perché non rappresenta
lo strumento idoneo al finan-
ziamento di spese correnti
continuative. Dall'altro - ri-
leva - pone uno specifico pro-
blema di sostenibilità
economica della realizza-
zione delle Case della Comu-
nità". 

Amara ammissione di Schillaci (Salute): “Dopo la pandemia 
Covid profonde criticità per il Sistema Sanitario Nazionale”

L'impatto del Covid sui paesi
Ue è stato come un meteorite
che si è abbattuto su sistemi
sanitari già messi a dura
prova da insufficienze e arre-
tratezze. La spesa sanitaria è
necessariamente aumentata,
ma l'Italia è rimasta ancora
sotto la media europea. E'
quanto emerge dal rapporto
annuale Ocse sulla Sanità,
diffuso a Parigi.   Il Covid si
è abbattuto come uno tsu-
nami sui sistemi sanitari eu-
ropei, che sono stati messi a
durissima prova ma hanno re-
sistito. Su diversi punti e con
intensità diversa, i sistemi sa-

nitari dei 27 paesi Ue hanno
sofferto, pagando soprattutto
difetti e insufficienze preesi-
stenti la pandemia, quali l'in-
vecchiamento della
popolazione, un naturale e
comune aumento delle spese
sanitarie e l'insufficienza del
personale medico, compresi
gli infermieri. Quanto all'Ita-
lia, il dato emergente è che la
spesa per la Sanità rispetto al
PIL continua ad essere fra le
più basse, nettamente al di
sotto della media europea e
lontana da Germania e Fran-
cia.  Prendendo in esame il
2020, l'anno di maggior im-

patto del Covid, la spesa sa-
nitaria pubblica e privata dei
paesi europei è aumentata di
oltre il 5% data la contin-
genza della pandemia, con un

picco di oltre il 10% regi-
strato in Bulgaria, Repub-
blica Ceca e Ungheria.
L'Italia risulta la 10/a per in-
vestimento nella sanità, con

una percentuale sul PIL del
9,6%, contro una media UE
del 10,9%. A tenere in alto
questo valore è soprattutto la
Germania, quella che spende
di più per la salute dei citta-
dini rispetto a quanto pro-
duce, il 12,8%, seguita dalla
Francia (12,2%) e poi da
Svezia e Austria con l'11,5%.
In cifre, in Italia si sono spesi
550 euro in meno procapite
rispetto alla media europea,
in numeri assoluti 2.609 euro
a testa contro le 3.159 della
media UE. In Germania la
spesa ha toccato i 4.831 euro,
in Francia 3.807. 

Ocse sui sistemi sanitari europei: “Il Covid si è abbattuto 
come uno tsunami. Strutture, mezzi e uomini messi a dura prova”
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“La fotografia del Programma
Nazionale Esiti relativi all’anno
2021 vede le strutture del Lazio
protagoniste e sempre presenti
tra le prime nelle classifiche
delle prime 10 strutture per le
diverse categorie. Per quanto ri-
guarda ad esempio la mortalità
a 30 gg dopo intervento di by-
pass aortocoronarico, sono ben
tre le strutture con i volumi
maggiori e risultati migliori,
Policlinico Gemelli, Campus
Biomedico e l’azienda ospeda-
liera San Camillo. Per quanto
riguarda l’accesso tempestivo
all’angioplastica negli infarti
gravi, tra le prime 10 strutture
italiane troviamo l’azienda
ospedaliera universitaria di Tor
Vergata e l’ospedale Spaziani
di Frosinone. Per quanto ri-
guarda i volumi di interventi
per le fratture di femore tro-
viamo l’azienda ospedaliera
San Giovanni e per la propor-
zione di fratture operate entro
le 24 ore l’ospedale Sandro
Pertini, il Campus biomedico e
l’azienda ospedaliera San Ca-
millo. Per i volumi di chirurgia
oncologica, l’azienda ospeda-
liera universitaria Sant’Andrea
è la struttura in Italia che fa più

interventi per tumore del pol-
mone, l’Istituto Regina Elena
(IFO) è tra le prime 10 strutture
per volume di interventi per tu-
more della prostata e il Policli-
nico Gemelli è la struttura
italiana che fa più interventi per
carcinoma dell’ovaio. Si tratta
quindi di strutture di Roma, ma
anche della provincia, pubbli-
che e private, segno del grande
lavoro fatto per il migliora-
mento della qualità”. Lo di-
chiara l’Assessore alla Sanità
della Regione Lazio, Alessio
D’Amato presentando l’aggior-
namento semestrale dei dati
PreVale 2022 sui volumi ed
esiti delle cure. Il monitoraggio
dei volumi e degli esiti nel
Lazio per il tramite del PRe-
Vale, sviluppato dal Diparti-
mento di Epidemiologia, è una
attività costante della Regione
Lazio ed ogni anno vengono
presentati e condivisi con le
aziende ed i professionisti i
punti di forza e le criticità per
promuovere il miglioramento
continuo della qualità delle
cure. “Entrando nello specifico
gli indicatori di volume dell’at-
tività del Rapporto PreVale nel
Lazio confermano un aumento

che ci riporta alla fase pre-
Covid” spiega D’Amato. Ad
esempio, nel 2020 e nel 2021 si
era osservata una riduzione dei
ricoveri per frattura di femore
(dai 9.800 medi annui nel pe-
riodo 2017-2019 a 8.800 nel
2020-2021) e infarto acuto del
miocardio che si riducono ulte-
riormente (9.800 nel 2019,
8.060 nel 2020 e 7.660 nel
2021).  Nel primo semestre del
2022 si osserva invece un au-
mento per entrambi i volumi di
attività (rispettivamente 4.495 e
4.074 ricoveri nel periodo ana-
lizzato). Sia gli interventi di so-
stituzione protesica dell’anca
che quelli di ginocchio, dopo il
calo registrato nel 2020, cre-
scono nuovamente nel 2021,
superando anche i volumi del
2019 per l’anca (9.830 nel

2019, 8.570 nel 2020 e quasi
10.000 nel 2021) e ancora lie-
vemente inferiori per il ginoc-
chio (7.220 nel 2019, quasi
6.000 nel 2020 e 6.800 nel
2021).  La tendenza all’au-
mento dei volumi di attività si
conferma anche nel primo se-
mestre del 2022 sia per la pro-
tesi di anca (5.598 ricoveri in
sei mesi) che per la protesi di
ginocchio (4.236 ricoveri in sei
mesi); quest’ultimo dato sem-
brerebbe superare anche i vo-
lumi del 2019 nella proiezione
a un anno completo di attività”.
Anche la chirurgia valvolare
cardiaca, che era diminuita nel
2020, è invece ripresa nel 2021,
in particolar modo per quanto
riguarda la chirurgia per via
transcatetere. Il Lazio è la
prima regione in grado di misu-
rare separatamente il volume e
gli esiti degli interventi fatti a
cuore aperto o per via transca-
tetere. La ripresa dei volumi di
attività si osserva anche nel
primo semestre del 2022 per gli
interventi totali (1.469 ricoveri
in sei mesi) e per gli interventi
eseguiti per via transcatetere
(508 ricoveri in sei mesi), che
sono aumentati in proporzione

maggiore. Il Lazio è la prima
regione a rendere disponibili i
dati degli interventi sulle val-
vole cardiache separando la ti-
pologia di intervento (per via
transcatetere o open). Anche gli
interventi per tumore maligno
della mammella aumentano nel
2021; erano diminuiti di molto
nel 2020 (5.770 rispetto ad una
media stabile di 6.300 annui nel
periodo 2017-2019), per poi ri-
salire a 6.350 nel 2021. Nel
primo semestre 2022 il volume
di ricoveri è rimasto sostanzial-
mente stabile rispetto al pe-
riodo precedente (3.162
ricoveri in sei mesi). Il numero
di parti nel Lazio è in continua
diminuzione, in linea con il
trend nazionale, con circa
17.400 parti in meno nell’ul-
timo anno di analisi rispetto al
2012 (da circa 55.000 parti nel
2012 a 37.079 nel 2021), una
riduzione di circa 1.500 parti
dal 2019 al 2020 e una ulteriore
diminuzione di circa 800 parti
nel 2021 rispetto all’anno pre-
cedente. Le modalità di confe-
rimento dei dati sui parti non
consentono di produrre stime
attendibili per il primo seme-
stre.

Roma

Sanità, D’Amato Regione Lazio, presenta il Rapporto 
sulla sanità regionale: “Protagonisti in Italia per volumi
Aumentano le prestazioni. Recuperato il ritardo Covid”

Concluso il rifacimento della pavi-
mentazione stradale da Piazzale
Ponte Milvio fino all’incrocio con via
Cassia Nuova e via Oriolo Romano.
Anticipando i tempi previsti per la
chiusura del lavoro, il Csimu ha ria-
sfaltato 3 chilometri lineari (6, consi-
derando il doppio senso di marcia)
per una superficie complessiva di
33mila metri quadri. Si è trattato di
un lavoro pianificato e programmato
nel dettaglio, frutto di una stretta col-
laborazione tra assessorato ai Lavori
pubblici di Roma Capitale e Munici-
pio XV.  
“Per questo quadrante della città –
commenta l’Assessore capitolino ai
Lavori pubblici Ornella Segnalini -
abbiamo dovuto tenere conto di fat-
tori imprescindibili. La presenza
dello Stadio Olimpico e dell’intensa
vita notturna che caratterizza Ponte
Milvio ci hanno portato a concordare
e pianificare il cantiere al millimetro
nella scelta dei tempi, per non para-

lizzare il quartiere. Il restyling è stato
possibile, grazie a un coordinamento
e a una collaborazione che hanno
dato ottimi frutti, per cui ringrazio il
presidente del Municipio Daniele
Torquati e la Comandante della Poli-
zia Locale Barbara Luciani”. 
“Per non impattare sulla vita dei resi-
denti, nel cronoprogramma – prose-
gue Segnalini – abbiamo invertito gli
step. Il progetto iniziale prevedeva di
iniziare dal Piazzale di Ponte Milvio,
ma a tavolino abbiamo deciso di fare
questo tratto per ultimo in concomi-
tanza con l’inizio dei Mondiali,
quando il campionato è sospeso per
evitare problemi di traffico e inoppor-
tune interruzioni del cantiere. Per la
gestione di questo lavoro voglio rin-
graziare il Csimu che sta prose-
guendo con la conclusione della
segnaletica. È stato un lavoro di in-
sieme – conclude l’assessore –, che
ben rappresenta il modo in cui stiamo
portando avanti il grande progetto di

miglioramento della rete viaria della
Capitale”. 
“Un importante e necessario inter-
vento di manutenzione delle nostre
strade, reso possibile solo grazie al
grande lavoro di squadra e al coordi-
namento tra Assessorato ai Lavori
Pubblici, Dipartimento Csimu, Muni-

cipio XV e Polizia Locale. Un rac-
cordo che ha limitato i disagi ai citta-
dini e alla circolazione, anche e
soprattutto in virtù del cantiere svolto
in orario notturno. Un ottimo segnale
di collaborazione con il territorio, per
cui non posso che ringraziare l’As-
sessora Ornella Segnalini.” – ha di-
chiarato il Presidente del Municipio
XV, Daniele Torquati. 
I lavori di rifacimento del tratto di
strada sono iniziati lo scorso 24 no-
vembre e si sono svolti in orario not-
turno, dalle 21 alle 6 del mattino
successivo. Il manto stradale, partico-
larmente ammalorato, è stato rifatto
fino a una profondità di 10 centimetri,
contestualmente sono stati revisionati
tombini e caditoie. Nei prossimi
giorni (salvo casi di pioggia), tra-
scorsi il tempo necessario per l’asse-
stamento dell’asfalto, si procederà
con il rifacimento di strisce pedonali
e segnaletica. Il termine di questa fase
è previsto per la fine dell’anno.

Strade, Segnalini (Roma Capitale): “Chiuso il restyling di Ponte Milvio
Rifatto il manto stradale fino a via Oriolo. Ora la segnaletica” 
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Firmato dal Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri e dal Gene-
rale di Brigata Valerio Giar-
dina, Comandante dei
Carabinieri per la Tutela Am-
bientale e la Transizione Ecolo-
gica, alla presenza del Generale
di Corpo d'Armata Antonio
Marzo, Comandante delle
Unità Forestali, Ambientali e
Agroalimentari dei Carabinieri,
e dell’Assessora all’Ambiente
e ai Rifiuti di Roma Capitale
Sabrina Alfonsi, l’Accordo di
collaborazione tra Roma Capi-
tale e il Comando Carabinieri
per la Tutela Ambientale e la
Transizione Ecologica con il
quale saranno potenziate le at-
tività di prevenzione e contra-
sto di irregolarità
amministrative e dei reati am-
bientali nella gestione dei rifiuti
urbani. L’Amministrazione Ca-
pitolina si avvarrà delle capa-
cità e delle tecnologie di cui
dispongono i Carabinieri Am-
bientali nel controllo del terri-
torio. Oltre alle tradizionali
modalità di intervento su siti
critici, l’Accordo prevede l’uti-
lizzo dei droni, rivelatisi estre-
mamente efficaci sia ai fini del
censimento e monitoraggio del
territorio sia nelle attività di
controllo e investigazione. Sarà
favorito, inoltre, lo scambio di
dati e conoscenze per definire
nuove strategie di controllo e

sostenere la formazione del
personale della Polizia Locale
di Roma Capitale, con l’obiet-
tivo di attivare specifici Nuclei
Ambiente. Con questo Ac-
cordo, di durata biennale e rin-
novabile, si intendono
intensificare concretamente i
controlli negli impianti di rac-
colta e trattamento dei rifiuti
per evitare possibili infiltra-
zioni criminali, potenziare la
vigilanza delle numerose aree
dismesse e dei depositi abban-
donati e contrastare attività il-
lecite quali, ad esempio,
trasporti abusivi o in strutture
non autorizzate, presenza negli
impianti di quantità di rifiuti
superiori a quelle autorizzate,
casi di incendi sia negli im-
pianti autorizzati sia nei depo-
siti abusivi. “Ringrazio il
Generale Giardina e il Co-
mando dei Carabinieri per la
Tutela Ambientale e la Transi-
zione Ecologica per il grande
percorso di collaborazione che
ci ha portati a firmare questo
accordo. Lavoreremo fianco a
fianco per rafforzare la preven-
zione e il contrasto ai reati am-
bientali e alle irregolarità in un
ambito fondamentale come
quello della raccolta e della ge-
stione dei rifiuti. La filiera di
questo settore è tra le più per-
meabili alle infiltrazioni della
criminalità organizzata e lo è

ancora di più quando le città
devono fronteggiare una grave
carenza di impianti. Questo ac-
cordo ci consentirà di poten-
ziare i controlli, monitorare più
efficacemente il territorio, raf-
forzare l’operato della Polizia
Locale e condividere dati e in-
formazioni. Accanto a tutto
questo, proseguiamo con la
massima convinzione la nostra
azione per rendere Roma final-
mente autosufficiente nella ge-
stione dei rifiuti, come le altre
grandi capitali europee. Un
obiettivo fondamentale proprio
a tutela della legalità, oltre che
per la sostenibilità ambientale,
la pulizia, il decoro e la vivibi-
lità della città”, ha affermato il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri.  “Il Comando Cara-
binieri Tutela Ambientale e
Transizione Ecologica, in linea
con le direttive del Coman-
dante Generale Teo Luzi, svi-
luppa indagini in profondità per

documentare le criticità del si-
stema di gestione del ciclo dei
rifiuti, del ciclo del cemento,
della realizzazione dei parchi di
energia rinnovabile ed in tema
di sostenibilità ambientale. Pro-
cedimenti penali che si fondano
su corruzione e intimidazione,
verificando una costante e con-
solidata ingerenza nel settore
anche della criminalità organiz-
zata. Per tale motivo opere-
remo anche a Roma, secondo il
tradizionale modello del-
l’Arma, che si snoda sul doppio
binario. Da una parte, grazie
alla sensibilità espressa dal Pro-
curatore Lo Voi, a fianco dei
magistrati della D.D.A. per
condurre approfondite indagini
tecniche e, dall’altra, con il Pre-
fetto Frattasi, in prosecuzione
dei multipli tavoli tecnici, atti-
vati dal Ministro Piantedosi per
mettere a sistema le informa-
zioni ed esaltare la funzione
preventiva di polizia. La pre-

venzione è un aspetto molto
importante perché il danno am-
bientale è, e deve essere consi-
derato, irreparabile. Grazie al
costante monitoraggio dei dati
ed all’analisi delle informa-
zioni è possibile documentare e
sanzionare i comportamenti il-
leciti”, ha dichiarato il Gene-
rale di Brigata Valerio
Giardina, Comandante dei Ca-
rabinieri per la Tutela Ambien-
tale e la Transizione Ecologica.
“Questo Accordo di collabora-
zione sarà per l’Amministra-
zione un’importante fonte di
conoscenze e fornirà nuovi
strumenti di contrasto dei reati
ambientali grazie alle tecnolo-
gie di cui i Carabinieri dispon-
gono. L’infiltrazione delle
organizzazioni criminali nella
gestione dei rifiuti e le pratiche
illecite - a cominciare dall’ab-
bandono di rifiuti anche perico-
losi in luoghi isolati -
costituiscono un pericolo per la
sicurezza della città, oltre che
gravi fattori di rischio inquina-
mento per l’ambiente, dai suoli
alle falde acquifere. Sarà, in-
fine, preziosa la specifica atti-
vità di formazione per la nostra
Polizia Locale prevista da que-
sta collaborazione”, ha sottoli-
neato Sabrina Alfonsi,
Assessora all’Agricoltura, Am-
biente e Ciclo dei rifiuti di
Roma Capitale.

Rifiuti, Roma Capitale e Carabinieri per la Tutela 
Ambientale e la Transizione Ecologica insieme 

per la prevenzione ed il contrasto dei reati e le illegalità

Il 10 dicembre 1962 Dedem,
l’azienda che produce ad Ariccia e
gestisce le cabine fototessera di tutta
Italia, installò la prima cabina nella
Galleria Colonna di Roma. Dieci anni
dopo, alla Biennale di Venezia del
1972,  il Maestro Vaccari consacrò al-
l’arte questa “scatola magica”, ren-
dendola protagonista della sua
Esposizione in tempo reale n. 4, che
invitava i visitatori a lasciare una
“traccia fotografica del loro passag-
gio”, coinvolgendoli nella creazione
di un’opera fotografica che prendesse
forma in tempo reale. Dall’installa-
zione di quella prima cabina, le “mac-
chinette” Dedem hanno immortalato
le facce di tutti gli italiani per ses-
sant’anni, raccontando per immagini,

con oltre 7 milioni di foto stampate
ogni anno e 3500 cabine fototessera
in tutta Italia, sei decenni di storia ita-
liana, di cui hanno registrato e accom-
pagnato, fotografandoli, costumi,
evoluzioni e cambiamenti. Esempio
virtuoso e di successo di Made in
Italy, attualmente l’azienda conta 500
dipendenti (tra i quali 200 tecnici sul
campo) e, nonostante le crisi congiun-
turali degli ultimi anni, continua a
crescere costantemente, aprendosi
all’internazionalizzazione senza ce-
dere alla delocalizzazione. Oggi, per
celebrare i suoi primi 60 anni, Dedem
affianca AMACI - Associazione dei
Musei d’Arte Contemporanea Italiani
aderendo al progetto Imprese con
l’Arte Contemporanea e portando le

sue cabine in alcuni tra i principali
musei italiani, offrendo anche in que-
sti luoghi di pensiero e cultura, ser-
vizi, ma anche spunti e ispirazione. I
primi musei a installare la cabina

sono la GAM - Galleria Civica d’Arte
Moderna e Contemporanea di Torino,
la GAMeC - Galleria d’Arte Moderna
e Contemporanea di Bergamo, e il
MACRO - Museo di Arte Contempo-
ranea di Roma. 
La cabina fototessera sarà da dicem-
bre presente in questi musei, pronta a
erogare i suoi servizi ai visitatori,
quasi a dimostrare che la seduzione
che esercita non teme il passare del
tempo. Oggetto di culto, precorritrice
dei selfie, custode e rivelatrice delle
identità dei volti degli uomini di
mezzo mondo, a 60 anni dalla sua na-
scita e a 50 dall’installazione del
Maestro Vaccari, continua a offrire
soluzioni per le necessità dei cittadini.
E ad affascinare.

60 anni di cabine fototessera: per festeggiare il compleanno
al via un accordo con i musei d’arte contemporanea

Da dicembre una cabina fototessera accoglie gli ospiti del MACRO




